
Ricercare il senso della propria vita per 

superare maltrattamenti ed abusi subiti 

(ricerca di senso in ciò che fai e in ciò che 

sei) 

Integrare gli interventi rivolti al bambino/

ragazzo seguendo una logica costruttrice 

di senso (coordinarsi per dare senso) 

Dalla frammentazione alla ricomposizione 

della propria esperienza di vita 

 
 La giornata studio è realizzata  in collabo-

razione con l’Università degli Studi di Pisa:  

 

CdL in Scienze e Tecniche di Psicologia 

Clinica e della Salute 

CdL Magistrale in Psicologia Clinica e 

della Salute 

CdL Magistrale in Sociologia e Politiche 

Sociali  

CdL Scienze Sociali e Servizio Sociale  

 

 

 

 

Verranno rilasciati Crediti formativi ECM 

INAPPARTENENZE 
ALLA RICERCA DEL SENSO DI SE’ 

 

Giornata di studio 

20 ottobre 2011 

 

Nuovo Cinema Teatro 

Piazza della Stazione Pisa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso al corso:   
Iscrizioni: via mail o tel/fax fino ad esauri-
mento posti 
Scadenza  iscrizioni: lunedì 10 ottobre  2011 
Registrazione: dalle ore 8.30  alle ore 9.00 
Ingresso: dalle ore 9.30 non è consentito al-
cun ingresso 

 
 
 
 
 

Segreteria tecnica 
Beatrice Lippi 

lippi@agapesociale.it 
 tel. 0587/423101/03  

fax 0587/423133 
 



Inappartenenze 

Alla ricerca del senso di se’ 
 
 

“L’uomo non ha una natura ma una storia. L’uomo non è 

altro che un  dramma. La sua vita è qualcosa da scegliere, 

costruire mentre procede. L’essere umani consiste in quella 

scelta e in quella inventiva. Ogni essere umano è il roman-

ziere di se stesso, e sebbene possa scegliere di essere uno 

scrittore originale o un plagiario, non può evitare di sceglie-

re. E’ condannato a essere libero.” (José Ortega y Gasset, 

1949).  

 

La libertà di scelta della persona è fortemente condizionata 

da ciò che pensa di sé, dalla relazione che costruisce con 

se stesso, gli altri ed il suo contesto di vita. 

Nel processo di costruzione della propria identità assumono 

particolare rilevanza sia la dimensione spaziale sia quella 

temporale.     

I confini spaziali iniziano dal nostro corpo che rappresenta la 

demarcazione tra il sé e lo spazio esterno. Il rapporto che 

abbiamo con il nostro corpo fornisce pertanto importanti 

elementi su come definiamo, delineiamo e difendiamo noi 

stessi. 

La prospettiva temporale ha invece a che fare con il nostro 

essere nel divenire. L’unica costante della vita è il cambia-

mento e per mantenere la nostra continuità esistenziale 

dobbiamo considerare che, per dirla con Eraclito, il fiume è 

sempre lo stesso anche se l’acqua cambia sempre. 

Nel corso di questo seminario ci proponiamo di esplorare le 

dimensioni del tempo e dello spazio da prospettive diverse 

come componenti fondamentali nel processo di costruzione 

del proprio senso di sé e le loro distorsioni dovute ad espe-

rienze di maltrattamento ed abuso. 

Programma 
moderatore Massimo Bartoletti 

 

8.30/9.00 Registrazione 

9.00 Saluti di Giuseppe Cecchi Direttore SdS 

Pisana 

9.15 Presentazione della mattinata a cura 

del Resp. Scientifico Maria Atzeni UO Assi-

stenza Sociale Asl 5 zona pisana  

9.30 Lettura teatrale con Giusy Merli attrice 

10.45 Comunicazione non verbale e comu-

nicazione verbale dei vissuti trasmessi 

dall’esperienza (coinvolgimento di tutto il 

pubblico) 

11.15 Intervallo  

11.30 Dall’intelligenza emotiva al pensiero razio-

nale: l’importanza dell’integrazione 

11.40 Ottica sociale: intervento di Angelo Lippi 

Assistente Sociale docente Università di Siena 

"A proposito della centralità del mino-

re: variazioni sul tema" 

12.00 Ottica psicologica e relazionale: interven-

to di Annibale Fanali Psichiatra e Presidente Co-

op. Sociale Agape  “I percorsi dell’identità” 

12.20 Ottica pedagogica: intervento di Rosalba 

Bartolotti Ref. Educativa terr. minori Coop So-

ciale Agape “I bambini prendono tutto alla let-

tera” 

12.40 Intervento di  Francesca Venditti docente 

Università di Pisa facoltà di Psicologia Clinica e 

della Salute “Il pensiero di chi forma i futuri ope-

ratori” 

13.00 Intervento del pubblico 

13.30 sintesi della mattinata e saluti 


